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Principali indicatori socio politici 
 
  Valori anno 

Tasso di incremento demografico* 2,36 2000 

Popolazione urbana in % pop. totale* 55,1 1999 

Popolazione attiva in % pop. totale* 65,5 2000 

Tasso di alfabetizzazione (%)* 93,5 1999 

Spesa pubblica per istruzione % sul PNL* 2,94 1999 

Tasso di scolarizzazione (%)     

          scuola inferiore 116 1996 

          scuola superiore 77 1996 

          Università 35,2 1996 

Indice di sviluppo umano** 0,728 (77°) 1999 

 
 
Tendenze economiche e socio politiche 
 
I motori dello sviluppo 
 
L’economia filippina presenta le caratteristiche tipiche di un Paese in via di rapido sviluppo.  
Gli effetti benefici delle riforme di liberalizzazione, avviate a partire dalla fine degli anni ’80, hanno 
favorito l’afflusso di investimenti stranieri in un quadro macroeconomico caratterizzato da indicatori 
in prevalenza di segno positivo. 
L'afflusso di investimenti stranieri continuerà ad essere il principale volano dell'economia sostenuta 
anche dell'incremento delle esportazioni che, trainate dal settore dell'elettronica, sono cresciute 
mediamente, negli ultimi 5 anni, di circa il 20%. 

Dati di base  

Superficie  300.076 Kmq 

Popolazione 76.780.000  

Densità di popolazione 255,87 ab./ Km² 

Lingua ufficiale Pilipino (Tagalog); Inglese 

Religione Cattolica (83%); musulmana (10%) 

Unità monetaria Peso Filippino (PHP) 

Forma istituzionale Repubblica Presidenziale 

Sede di governo  Manila 



La forte ripresa del settore agricolo, grazie al superamento della siccità creata dal fenomeno 
definito El Niño, favorirà inoltre lo sviluppo dell'industria agro-alimentare e consentirà di liberare 
risorse assorbite, negli anni scorsi, per acquisti di prodotti alimentari dall'estero. 
 
Prospettive economiche generali 
 
Per molti anni in ritardo rispetto agli altri paesi del Sud Est Asiatico nel cogliere le opportunità di 
sviluppo economico, a partire dagli anni ’90, le Filippine hanno beneficiato di una fase di marcata 
crescita interrotta dalla recente crisi asiatica.  
L’espansione economica è stata particolarmente evidente negli anni 1993/1996. 
A partire dalla seconda metà del 1997, la crisi finanziaria, verificatasi dapprima in altri Paesi 
dell’area, ha cominciato a dispiegare i suoi effetti anche nelle Filippine. Nel corso del 1999, 
l’economia, sostenuta dalla stabilità politica e dal mantenimento delle politiche di liberalizzazione, 
ha evidenziato chiari segnali di ripresa. 
La fase positiva si è però rapidamente conclusa con una crisi politico istituzionale che ha colpito il 
Paese nel corso dello scorso anno e che ha portato alla estromissione del Presidente Estrada 
nelle prime settimane del 2001. I gravi disordini nell’isola di Mindanao e i susseguenti attentati nel 
Centro di Manila hanno seriamente compromesso la fiducia degli investitori esteri nelle Filippine. È’ 
chiaro che, sino a quando la situazione politica e istituzionale non sarà del tutto normalizzata, le 
prospettive di crescita dell’economia sono fortemente limitate. 
 
Situazione socio politica 
 
Molti dei problemi dell’economia filippina non potranno, comunque, essere risolti nel breve periodo. 
L’inadeguato livello delle infrastrutture, la concentrazione della ricchezza nelle mani di un’esigua 
minoranza e la povertà diffusa, come in nessun altro Paese del Sud-Est asiatico, (l’incidenza della 
povertà è superiore al 30%) rappresentano vincoli allo sviluppo che potranno essere risolti solo 
con il passare di una o più generazioni. Saranno necessari almeno venti anni di crescita sostenuta 
(6% all’anno di aumento del PIL), unitamente ad efficaci politiche di ridistribuzione del reddito, 
prima che il livello di povertà delle Filippine sia ridotto a quello attuale della Malesia. 
Il recente deterioramento del quadro politico ha causato una brusca interruzione del processo di 
crescita economica. 
Le difficoltà dell’Amministrazione del Presidente Estrada (sostituito dal Vice Presidente Gloria 
Macapagal-Arroyo all’inizio del 2001) sembrano infatti aver offuscato l’immagine delle Filippine e i 
numerosi scandali e la violenza nel sud del Paese minacciano di allontanare gli investitori esteri 
spaventati per il livello di corruzione e di inefficienza che sembrano paralizzare il Paese. Se la 
situazione politica sarà risolta definitivamente le Filippine potranno comunque riprendere la 
crescita sostenuta degli ultimi anni. 
Le prime reazioni dei mercati internazionali sono state positive e il nuovo anno potrebbe coincidere 
con una rinnovata fiducia degli investitori esteri. 
 
Indicatori economici generali 
 
  1997 1998 1999 2000* 

Variazione della produzione industriale (%) 8,8 -1,9 7 5,8 

Tasso di inflazione (%) 6,0 9,7 6,7 4,4 

Tasso di disoccupazione (%)* 7,9 9,6 9,6 10,1 

Rapporto debito pubblico/PIL (%)*  66,9 67,2 71,5 n.d. 

Debito estero totale in $ (mln.) 45.433 47.817 52.210 52.060 

% sul PIL 55,2 73,4 68,1 69,2 

 



PIL 

  1997 1998 1999 2000* 

PIL in $ a prezzi correnti (mln.) 82.237 65.106 76.656 75.183 

Variazione annuale del PIL reale (%) 5,2 -0,5 3,32 3,9 

PIL pro capite in $ a prezzi correnti 1.118 866 1.025 959 

 

Composizione percentuale 1997 1998 1999 2000* 

Agricoltura 18,7 16,9 20* 19,9 

Industria 32,2 31,6 34,5* 34,4 

Servizi 49,1 51,5 45,5* 45,7 

 

Destinazione del PIL (%) 1997 1998 1999 2000* 

Consumi privati 72,7 74,4 72,1 78,9 

Consumi pubblici 13,0 13,3 12,9 7,8 

Investimenti 24,5 21,3 19 20,4 

 
 
Rischio Paese 
 
Gli analisti di Standard & Poor’s attribuiscono alle Filippine un rischio moderato nel medio 
termine (5 anni). 
Le violente proteste verificatesi recentemente hanno guastato l'inizio promettente della nuova 
amministrazione Arroyo, sebbene i rischi politici siano sensibilmente diminuiti rispetto al periodo 
precedente del presidente Estrada. Dal punto di vista economico, recenti indicatori confermano 
l'aumento del rischio di recessione. L’indebolimento del contesto economico internazionale non fa 
certo bene alle esportazioni filippine, dato che ben il 35% di queste va negli Stati Uniti e il 60% 
riguarda il settore dell’elettronica e dei relativi componenti. I rischi per la produzione (e, di 
conseguenza, per l’inflazione) sono rappresentati dalle siccità e dal persistere dei conflitti nella 
regione meridionale del Mindanao, da dove proviene la maggioranza della produzione di riso del 
paese. Il peggioramento sul fronte fiscale, l’indebolimento della domanda interna e la fiducia 
ancora scarsa degli operatori che limita gli investimenti, sono tutti fattori che sottolineano il rischio 
di un brusco rallentamento a breve termine.  
 



 
 
 
 
 
Commercio Estero 
 
  1997 1998 1999 2000* 

Tasso di cambio valuta locale in lire** 58,584 42,455 46,556 47,664 

Tasso di cambio valuta locale per $ USA 29,471 40,893 39,089 44,194 

 
 
Esportazioni di beni in $ prezzi correnti (mln.) 25.228 29.496 34.210 38.078 

               in % del PIL 30,7 45,3 44,6 50,6 

               Variazione annua %  22,8 16,9 16 11,3 

Importazioni di beni in $ prezzi correnti (mln.) 36.355 29.524 29.252 31.387 

               in % del PIL 44,2 45,3 38,2 41,7 

               Variazione annua % 14,0 -18,8 -0,9 7,3 

Saldo Bilancia Commerciale in $ (mln.) -11.127 -28 4.958 6.691 

Esportazione di servizi in $ prezzi correnti 15.137 7.477 4.802 4.178 

               in % del PIL 18,4 11,5 6,3 5,6 

               Variazione annua % 16,9 -50,6 -35,8 -0,1 

Importazioni di servizi in $ prezzi correnti 14.122 10.107 7.515 6.084 

               in % del PIL 17,2 15,5 9,8 8,1 

               Variazione annua % 49,8 -28,4 -25,6 -19,0 

Saldo Bilancia dei servizi in $ (mln.) 1.015 -2.630 -2.713 -1.906 

 
Fonte: Elaborazioni ICE su dati Fondo Monetario Internazionale – Directory of Trade Statistics 
*Fonte locale:  National Statistical Coordination Board (NSCB), Bangko Sentral ng Pilipinas 
 



 
Composizione merceologica della bilancia commerciale. 
 

Beni esportati 2000 US$ mln Beni importati 2000 US$ mln 

Prodotti industriali 30.005 Prodotti industriali 22.014 

Beni di consumo 4.001 Prodotti alimentari 2.126 

Prodotti alimentari 1.002 Prodotti di base 2.109 

Prodotti di base 2.004 Beni di consumo 7.107 
 
Orientamento geografico della bilancia commerciale 
 
Paesi clienti 2000* % del tot. Paesi fornitori 2000* % del tot.  

Stati Uniti 29,84 Giappone 19,2 

Giappone 14,73 Stati Uniti 16,96 

Singapore 8,2 Corea del Sud 7,49 

Paesi Bassi 7,83 Singapore 6,74 

Italia (21°) 0,45 Italia (25°) 0,55 

 
 
L’interscambio con l’Italia 
 
L’interscambio commerciale tra l’Italia e le Filippine ha risentito profondamente degli effetti della 
crisi asiatica e del forte rallentamento delle importazioni totali delle Filippine causato dalla 
svalutazione monetaria e dall’incertezza del sistema economico. 
La debolezza complessiva dell’interscambio commerciale tra i due Paesi deve essere attribuita 
soprattutto alla mancanza di investimenti italiani e alla poca conoscenza di molte aziende delle 
opportunità offerte dal mercato filippino considerato spesso marginale nelle strategie di sviluppo 
nell’area asiatica.  
Per quanto riguarda le nostre esportazioni non sono prevedibili per l'anno in corso grandi 
miglioramenti in considerazione della grave crisi che il paese si trova a dover fronteggiare.  
 
Le esportazioni italiane nelle Filippine 
 
Le esportazioni italiane, raddoppiate nel triennio 1994-1997, nel 1998 hanno subito una brusca 
flessione scendendo a 235 milioni di dollari con un decremento rispetto al periodo precedente di 
quasi il 30%. 
Il trend negativo è stato parzialmente riassorbito nel 1999 in cui si è comunque registrato un 
ulteriore decremento di circa l'8%. Lo scorso anno le esportazioni italiane sono ulteriormente 
diminuite superando di poco i 170 milioni di dollari, e non sono prevedibili per l’anno in corso 
grandi miglioramenti  
Le principali esportazioni italiane sono costituite per oltre il 50% da macchinari industriali il cui 
valore nel 2000 non ha raggiunto i 200 milioni di USD attestandosi secondo i dati disponibili a 172 
milioni di dollari. Macchinari, mezzi di trasporto, prodotti elettronici e tessili sono quelli che hanno 
registrato le riduzioni più significative. 
 
Le importazioni italiane dalle Filippine 
 
Le esportazioni filippine in Italia sono rimaste, in questi ultimi anni, stabili e vicino ai 100 milioni di 
dollari. 



Nel 1998, grazie anche agli effetti della svalutazione del peso, l’export verso l’Italia è cresciuto di 
oltre il 20%, superando i 110 milioni di dollari. 
Lo scorso anno le esportazioni filippine sono ulteriormente cresciute raggiungendo i 172 milioni di 
USD. 
Il settore che ha maggiormente contribuito a questa crescita è quello dell’elettronica (50%). Stabili 
o in leggero calo gli altri prodotti tradizionalmente esportati verso il nostro Paese (abbigliamento, 
prodotti alimentari conservati e articoli da regalo). 
Le nostre importazioni sono costituite in gran parte da prodotti elettronici (semiconduttori) e beni di 
consumo. 
 
 
Indirizzi utili per le imprese italiane 
 

?? In Italia 
 
Ambasciata Filippina 
Via delle Medaglie d’Oro, 112-114  
00136 Roma, Italia 
Tel.: (0039 06) 39746621 / 39746716 / 39746717 
Fax: (0039 06) 39889274 
E-mail: ph.1@agora.it 
Ambasciatore: Philippe Lhuillier 
  
Consolato Generale Filippino 
Via Santa Maria Segreta, 6 
20123 Milano, Italia 
Tel.: (0039 02) 8051400 / 8051270 / 875290 
Fax: (0039 02) 878797 
E-mail: philcongenmilan@iol.it 
Consul General: Milagros R. Perez 
  
Philippine Trade & Investment Promotion Offices (PTIPO) – Italy 
Consulate General of the Philippines 
Via Alberto da Giussano, 1 
20145 Milano, Italia 
Tel.: (0039 02) 4691812 
Fax: (0039 02) 4691817 
E-mail: dtimilan@iol.it 
Commercial Attache: Rosalie R. Evangelista 
 

?? In loco 
 
Ambasciata d’Italia 
6/Fl. Zeta II Bldg., 191 Salcedo Street, Legaspi Village, Makati City 
Tel: (0063 2) 8924531 to 34 
Fax: (0063 2) 8171436 
E-mail: ambitaly@iname.com 
Website: www.ambitalmanila.org 
Ambasciatore: Umberto Colesanti 
  
Italian Trade Commission (ICE Manila) 
Rm. 47 4/F Zeta II Bldg., 191 Salcedo St., Legaspi Village, Makati City 
Tel.: (0063 2) 8175929 / 8171871 / 8176370 
Fax: (0063 2) 8171872 
E-mail: manila.manila@ice.it 
Website: http://www.ice.it/estero2/manila 



Contact: Dott. Massimiliano Tremiterra, Trade Commissioner 
  
Asian Development Bank 
6 ADB Avenue, Mandaluyong City 
Tel: (0063 2) 6326035 
Fax: (0063 2) 6325090 
Website: http://www.adb.org 
E-mail: pthomas@adb.org 
Contact Person: Mr. Patrick Thomas, Executive Director 
  
European Chamber of Commerce in the Philippines 
19/F PS Bank Bldg., Tindalo corner Sen. Gil Puyat Ave., Makati City 
Tel: (0063 2) 8451324 to 36 
Fax: (0063 2) 7596690 
E-mail: eccpcom@globe.com.ph 
Website: http://www.eccp.com 
Contact Person: Mr. Henry Schumacher, Executive Vice-President 
  
European Union Delegation of the European Commission in the Philippines 
Salustiana Dy Ty Building, Paseo de Roxas St., Makati City 
Tel: (0063 2) 8126421 
Fax: (0063 2) 8126687 
E-mail: ecdelmnl@mnl.sequel.net 
Website: http://www.euphil.org 
Contact Person: Mr. Henrik Osterby, Economic Counselor 
  
Philippine Chamber of Commerce & Industry 
G/F East Wing, Secretariat Bldg., PICC, Roxas Blvd., Pasay City 
Tel.: (0063 2) 8338591; 8338895 
Fax: (0063 2) 5510255 
E-mail: pcciintr@mozcom.com 
Website: http://www.philcham.com 
Contact person: Ms. Rose D. Teodoro, President 
 
Association of Footwear Industries of the Philippines 

c/o Paramount Vinyl Products 
56 G. de Jesus Street 
Kalookan City, Philippines 
Tel: (63 2) 361 6652; 361 8874 
Fax: (63 2) 361 7361  
 

Association of Philippine Leathergoods Exporters & Manufacturers 

44 Jefferson Street 
Greenhills West 
San Juan 
Metro Manila, Philippines 
Tel: (63 2) 722 1808 
Fax: (63 2) 722 1602  
 
Cebu Gifts, Toys & Housewares Manufacturers & Exporters Association 

c/o Philexport Office 
3/F, GMC Plaza Bldg 
Legaspi Extension 
Cebu City, Philippines 



Tel: (63 32) 224 240 
Fax: (63 32) 220 774  
 
Center of International Trade Expositions and Missions (CITEM) 

International Trade Center Complex 
Roxas Boulevard corner  
Sen. Gil J. Puyat Avenue 
Pasay City, Metro Manila 
Tel: (63 2) 831 2201; 819 1793; 819 1770 
Fax: (63 2) 832 3965  
 
Chamber of Furniture Industries of the Philippines  

9/F, Strata 100 
Emerald Avenue 
Pasig City, Philippines 
Tel: (63 2) 631 7607 
Fax: (63 2) 631 0297  
 
 
Philippine International Trading Corporation (PITC) 

Philippines International Building 
Tordesillas Street 
Salcedo Village 
Makati City, Philippines 
Tel: (63 2) 818 6533; 818 9801 (locals 301/317)  
 
Fashion Accessories & Jewelry Association of the Philippines  

174 Alfonso XII 
San Juan 
Metro Manila, Philippines 
Tel: (63 2) 705 431 
Fax: (63 2) 721 6897  
 
Guild of Philippine Jewelry  

S-325 PICC 
Roxas Blvd 
Pasay City, Philippines 
Tel: (63 2) 721 2451 
Fax: (63 2) 721 5023  
 
Philippine Toy & Novelty Manufacturers Association  

c/o Jemen Industries 
9056 San Nicolas cor. Balagtas 
Guadalupe 
Makati City, Philippines 
Tel: (63 2) 883 388 
Fax: (63 2) 813 4864  
 
Textile Mills Association of the Philippines  

Alexander House 
132 Amorsolo Street 
Legaspi Village 



Makati City, Philippines 
Tel: (63 2) 816 6605; 816 6601; 816 3107  
 
Wooden Door Manufacturers' Association  

Room 406, Anita Bldg 
1300 Quezon cor. Timog Avenues 
Quezon City, Philippines 
Tel: (63 2) 922 2528 
Fax: (63 2) 921 4011  
 
American Chamber of Commerce of the Philippines, Inc. (AMCHAM) 

2/F, Corinthian Plaza 
Paseo de Roxas 
Makati City, Philippines 
Tel: (63 2) 818 7911 
Fax: (63 2) 816 6359  
 

European Chamber of Commerce of the Philippines (ECCP) 

19/F, PSBank Tower 
Sen. Gil Puyat Avenue cor. Tindalo Street 
Makati City, Philippines  
Tel: (63 2) 759 6680; 845 1324  
Fax: (63 2) 759 6690; 845 1395  
 
Federation of Philipinne-Chinese Chambers of Commerce and Industry, Inc. (FFCCCI) 

6/F, Federation Center Building 
Muelle de Binondo Street 
Manila, Philippines 
Tel: (63 2) 474 921 to 25 
Fax: (63 2) 530 1369  
 
 


